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PIANO DI REALIZZAZIONE E DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI 
TIROCINIO SOSTEGNO 

 

 

Finalità 

La professione di insegnante di sostegno richiede una formazione specialistica impostata sul piano 

interdisciplinare, che risponde all’esigenza di una base di competenze professionali necessarie per 

affrontare il lavoro. L’obiettivo del tirocinio è duplice: da un lato è quello di preparare il docente di 

sostegno ad affrontare l’intera classe, dove ogni alunno è pensato come risorsa per l’intera comunità; 

dall’altro lato il tirocinio avvia il docente di sostegno all’osservazione e alla conoscenza di casi specifici di 

disabilità certificati o in fase di accertamento e riconoscimento. 

 

Obiettivi 

Il tirocinio si pone fondamentalmente i seguenti obiettivi: 

 riflessione sulle modalità di organizzazione e selezione dei  contenuti disciplinari in relazione alle 
strutture cognitive, agli stili individuali di apprendimento,  ai bisogni formativi degli allievi, alla 
luce delle nuove indicazioni nazionali per il curricolo; 

 riflessione sulle modalità di scelta e di utilizzazione delle varie strategie didattiche in relazione 
agli oggetti di apprendimento, agli aspetti comunicativi, agli strumenti didattici, a situazioni 
individuali particolari, oltre che in riferimento alla normativa scolastica; 

 potenziamento, tramite l’esperienza diretta e la lettura della pratica, della conoscenza delle 
dinamiche organizzative dell’istituzione scolastica,  del funzionamento degli organi di gestione 
della scuola e della loro ricaduta sull’attività didattica; 

 consolidamento di capacità di analisi – progettazione – verifica. 

  

Organizzazione 

Il percorso del tirocinio per l’insegnante in formazione prevede  attività articolate in due momenti fra 
loro strettamente integrati: tirocinio diretto, nella istituzione scolastica, in rapporto con l’insegnante 
tutor, e tirocinio indiretto, di riflessione sull’esperienza realizzata.  

Esso si articolerà in due fasi: 

 la prima di carattere osservativo-riflessivo; 
 la seconda di tipo collaborativo-operativo. 

Nella prima fase, il tirocinante avrà modo di conoscere la struttura ospitante, di esplorare 
l’organizzazione ed il funzionamento della scuola, di osservare gli insegnanti impegnati nelle diverse 
attività. 
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Nella seconda fase, interverrà in classe, per coordinare lavori di gruppo, per integrare l’insegnante 
accogliente in un momento specifico della sua attività. 

Infine, si cimenterà con compiti più complessi, progettando, con la guida del tutor  un segmento di 
insegnamento-apprendimento  da realizzare in  classe. 

  

Patto formativo 

 Il Tutor deve: 

 rispettare quanto stabilito nel Progetto di Tirocinio; 
 essere un facilitatore dell’apprendimento fornendo supporto attraverso risorse, conoscenze 

teoriche e idonee esperienze; 
 svolgere un’azione di guida, di sostegno e di orientamento portando il tirocinante 

all’atteggiamento riflessivo; 
 valutare e stimolare l’autovalutazione del tirocinante per orientarlo verso una didattica 

innovativa; 
 portare a conoscenza del tirocinante il codice deontologico dell’insegnante.  

Il Tirocinante deve: 

 Seguire le indicazioni del Tutor e degli insegnanti ospitanti e fare riferimento ad essi per qualsiasi 
esigenza di tipo organizzativo o per altre evenienze; 

 essere responsabile del proprio percorso formativo assumendo un atteggiamento propositivo; 
 inserirsi nel contesto scolastico rispettando gli obblighi di riservatezza circa le notizie relative di 

cui venga a conoscenza; 
 rispettare i regolamenti della scuola e le norme in materia di igiene e sicurezza.  

 
 


